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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

   

Direzione Regionale Lombardia 

 

DETERMINAZIONE n. 112 del 26/04/2021 

  

 

1. Tipologia di Determina   Affidamento 

 

2. Numero Visto   4980-2021-V0019 

 

3. Settore   Lavori 

 

4. Oggetto   Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del 

D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, mediante 

trattativa nel MEPA, finalizzato alla realizzazione di “Opere da vetraio- Messa 

in sicurezza vetrata scala elicolidale presso sede MI-Missori- Piazza Missori 

10- Milano”. 

 

5. Committente   Direzione Regionale Lombardia 

 

6. Tipologia di procedura  AFFIDAMENTO DIRETTO 

 

7. Procedura e-procurement  NO 

 

8. CIG   Z3A30B45F6 

 

9. CUP   F47H21000310005 

 

10. Importo complessivo (IVA esclusa): € 18.304,00 

 

11. Importo complessivo (IVA inclusa): € 22.330,88 

 

12. RUP   Ing. Demetrio G. Passaniti 

 

13. Fornitore Aggiudicatario: Impresa individuale VETRATE ARTISTICHE di 

Floresta Antonio Emanuele, con sede in via Kolbe 10, 20133, Milano (MI), C.F. 

e P.I. 09897690963; 
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INPS 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA 

 

DETERMINAZIONE n. 112 del 26/04/2021 

 

 

Oggetto: Opere da vetraio- Messa in sicurezza vetrata scala elicolidale presso sede MI-

Missori- Piazza Missori 10- Milano.  

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., mediante Trattativa diretta sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA). 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 18.304,00 Iva esclusa (pari ad 

Euro 22.330,88 IVA inclusa), da imputare sul capitolo 5U211201001, 

dell’esercizio finanziario 2021.  

 

CIG: Z3A30B445F6 

CUP: F47H21000310005 

 

 

Determinazione di affidamento 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n.88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di riordino 

e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 

pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione 

n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale (INPS), per la durata di un quadriennio; 
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazioni 

n. 100 e n. 132 del 2016 e, da ultimo, con Determina Presidenziale 125 del 

26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato con 

determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017 e, da ultimo, con determinazione 

n. 119 del 25.10.2019; 

VISTO il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTA la Determinazione presidenziale n. 163 del 11 dicembre 2019, con la quale il 

Presidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale ha conferito al Dott. 

Giovanni Di Monde l’incarico di Direttore regionale Lombardia; 

VISTA la Determinazione della Direzione regionale Lombardia n. 514 del 15.06.2020; 

VISTE  le Determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con cui è 

stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle Direzioni 

regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano, nelle more della 

definizione dei nuovi assetti organizzativi di cui alla Circolare n. 14 del 27 

gennaio 2017;   

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 

«Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. Aggiornamento del 

modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle Direzioni di 

Coordinamento metropolitano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1 febbraio 2018, con il quale il Direttore 

Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse strumentali 

e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività procedurale tecnica e 

amministrativa di acquisizione di beni, servizi e lavori a seguito degli 

aggiornamenti al modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle 

direzioni di Coordinamento metropolitano apportati dalla Determinazione 

presidenziale n. 176/2017;  

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 

patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia 

e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e Milano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la Nota 

Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 

2018; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1944 del 09 maggio 2018, avente ad oggetto la Nota 

Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 3599 del 02 ottobre 2018, avente ad oggetto la Nota 

operativa n. 3 - Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018 - 

Controllo della documentazione amministrativa e valutazione delle offerte; 
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VISTO             il Messaggio Hermes n. 4570 del 03.12.2020 avente ad oggetto “Riparto delle 

competenze nell’ambito della gestione delle risorse strumentali tra le Direzioni 

regionali Lazio, Lombardia e Campania e le Direzioni di coordinamento 

metropolitano di Roma, Milano e Napoli e tra la Direzione regionale Piemonte 

e la Direzione regionale Valle D’Aosta; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2020-2022, 

adottato con Determinazione dell’organo munito dei poteri del Consiglio di 

Amministrazione n. 14 del 29 gennaio 2020; 

VISTO la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 29/12/2020, di 

approvazione del bilancio preventivo dell’Inps per l’anno 2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii., recante il “Codice dei 

Contratti Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 

aprile 2016; 

VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 

sismici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in data 18 

aprile 2019; 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che a decorrere dal 

18 ottobre 2018 le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle 

procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni appaltanti, siano 

eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del D.Lgs. 50/2016, in base ai quali le stazioni 

appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 

telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 

dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015, che prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A; 

VISTO l’art. 1, comma 450 della L. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 

dall’art. 1, comma 495, della legge 208/2015, ai sensi del quale, tra gli altri, 

anche gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto 

della soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO  che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo, del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 

disposizione delle stazioni appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto, che sul MEPA si può acquistare con 

ordine diretto (OdA), richiesta di offerta (RdO) o Trattativa diretta; 
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RILEVATO che la L. 120/2020, di conversione del D.L. 76 del 16/07/2020, all’art. 1, 

comma 2, ha previsto che le stazioni appaltanti procedono all’appalto di lavori 

mediante affidamento diretto per importi inferiori a euro 150.000 nel caso di 

determina a contrarre adottata entro il 31 dicembre 2021; 

VISTA la PEI del 23.09.2020, con la quale la DCRSCUA, tenuto conto delle modifiche 

normative di cui sopra, modificando quanto previsto dalla circolare 63/2018, 

ha affidato alla competenza delle Direzioni regionali e delle DCM le gare per 

l’affidamento di lavori per importi inferiori a 150.000 euro; 

PRESO ATTO della Determinazione del Direttore regionale per la Lombardia n. 691 del 

23.11.2020, contenente i criteri generali per la individuazione degli operatori 

economici da invitare alle procedure di affidamento di lavori di importo 

inferiore a euro 150.000,00 e di beni e servizi di importo inferiore a 75.000,00 

euro, di cui all’art. 1, c. 2, lett. a del D.L. n. 76/2020, convertito, con 

modificazione dalla L. 120/2020; 

CONSIDERATO  che la sopra indicata Determinazione n. 691 del 23.11.2020 prevede che per 

i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, i servizi e le forniture fino 

a 25.000 euro oltre IVA, si proceda prioritariamente con affidamento 

mediante trattativa diretta MEPA, invitando un operatore economico 

individuato dal RUP, previa verifica dei requisiti tecnico professionali ed 

economici, e tenuto conto dell’affidabilità e professionalità dello stesso, 

dimostrati nel corso di eventuali precedenti affidamenti, che non sia stato 

affidatario nello stesso esercizio finanziario di contratti di lavori, servizi e 

forniture per importi superiori a 25.000 euro; 

PRESO ATTO della Deliberazione dell’ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 

1121/2020 del 29/12/2020, pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 37 del 13 

febbraio 2021; 

VISTA  la determinazione n. 72 del 06/04/2021, con la quale è stata autorizzato 

l’avvio, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del Codice, una Trattativa 

diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), con 

l’operatore economico VETRATE ARTISTICHE di Floresta Antonio Emanuele, 

con sede in via Kolbe 10, 20133, Milano (MI), C.F. e P.I. 09897690963,   

finalizzata all’affidamento dei lavori di “Opere da vetraio- Messa in sicurezza 

vetrata scala elicolidale presso sede MI-Missori- Piazza Missori 10- Milano”;  

PRESO ATTO che con la determinazione di cui sopra è stata, altresì, autorizzata la spesa 

complessiva di € 19.868,00 oltre IVA, pari ad € 24.238,96 IVA compresa, da 

imputare sul capitolo 5U211201001, dell’esercizio finanziario 2021; 

PRESO ATTO che, alla scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta, 

prevista per le ore 18:00 del 17/04/2021, è pervenuta l’offerta economica 

dell’Operatore individuato; 

PRESO ATTO che per la procedura de qua, è prevista l’applicazione del criterio del minor 

prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice; 

RILEVATO che il RUP, con relazione del 21/04/2021, ha approvato la documentazione 

amministrativa presentata, dandone riscontro anche ai fini dell’art. 76, 
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comma 2 bis del Codice, e che, successivamente, ha proceduto all’apertura 

dell’offerta economica, riscontrando l’offerta di un ribasso pari a 8% 

(ottopercento);  

PRESO ATTO che l’operatore economico ha esposto i costi aziendali della sicurezza di cui 

all’art. 95, comma 10, del Codice con esclusione dell’indicazione dei costi della 

manodopera, così come previsto per la fattispecie in oggetto dal medesimo 

art. 95 comma 10; 

CONSIDERATO che dall’esame dell’offerta economica presentata dall’operatore economico 

non appaiono elementi specifici di anomalia, ai sensi dell’art. 97, comma 6 del 

Codice;  

CONDIVISA  la citata relazione di verifica dell’offerta e proposta di aggiudicazione redatta 

dal RUP in data 21/04/2021; 

RILEVATO che all’operatore economico affidatario sarà richiesta la cauzione definitiva di 

cui all’art. 103 del Codice; 

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto previsto dalle Linee guida ANAC n. 4 la stazione 

appaltante, per gli importi compresi tra 5.000 e 20.000 euro, è tenuta, prima 

della stipula del contratto, ad effettuare le seguenti verifiche: consultazione 

del casellario ANAC, sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80, commi 1, 4 

e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove 

previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in 

relazione a specifiche attività; 

PRESO ATTO  dell’art. 8 comma 1 lett. a) del D.L. 76/2020, convertito con modificazioni, 

dalla L. 120/2020, il quale stabilisce che “è sempre autorizzata la consegna 

dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione del 

contratto in via d'urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, fermo restando quanto previsto dall'articolo 80 del 

medesimo decreto legislativo”; 

VISTA                 l’”Analisi delle disposizioni del D.L. 76/2020 in materia di contratti pubblici”, 

pubblicata dall’Anac il 31 luglio 2020, il cui art. 8 chiarisce che: “[…] per le 

procedure pendenti alla data di entrata in vigore del decreto e per quelle 

avviate successivamente a tale data, si considera sempre sussistente il 

presupposto dell’urgenza indipendentemente dall’oggetto dell’affidamento e 

dalla sua correlazione con l’emergenza sanitaria o con le altre finalità 

perseguite con il decreto. Di conseguenza, è stabilito che si fa sempre luogo 

alla consegna dei lavori in via d’urgenza e all’esecuzione d’urgenza per i servizi 

e forniture […]”; 

RILEVATO che, ai sensi di quanto sopra, la verifica circa il possesso dei prescritti requisiti 

di capacità generale e dei requisiti speciali dell’appalto in capo all’affidatario, 

ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione di cui all’art. 32, comma 7 del Codice, 

sarà effettuata successivamente alla stipula del contratto di appalto e che il 

contratto si risolverà automaticamente in caso di esito negativo delle 

verifiche; 

RITENUTO           comunque, a maggior tutela, di inserire nel contratto specifiche clausole che 

prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 

requisiti prescritti: i) la risoluzione del contratto ed il pagamento del 
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corrispettivo solo per le prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta; ii) l’applicazione delle penali previste dallo specifico Bando MEPA; 

CONSIDERATO  che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice, 

alla presente procedura non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 

giorni ai fini della stipula del contratto; 

PRESO ATTO        del Messaggio Hermes n. 180 del 18.01.2021; 

CONSIDERATO     che la presente spesa non è frazionabile o differibile; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

• di affidare all’operatore VETRATE ARTISTICHE di Floresta Antonio Emanuele, con sede in via 
Kolbe 10, 20133, Milano (MI), C.F. e P.I. 09897690963, le opere da vetraio- Messa in 
sicurezza vetrata scala elicolidale presso sede MI-Missori- Piazza Missori 10- Milano, al prezzo 
complessivo a corpo di € 18.304,00 oltre IVA, pari ad € 22.330,88 IVA compresa, da imputare 
sul capitolo 5U211201001, dell’esercizio finanziario 2021;  

• di dare atto, ai sensi del Messaggio Hermes 180 del 18.01.2021, che la presente spesa non 
è frazionabile o differibile; 

• di dare mandato al Responsabile Unico del Procedimento di compiere tutti gli incombenti di 
legge, ivi compresi gli adempimenti previsti dall’art. 76, commi 1 e 5, del Codice; 

• di autorizzare la stipula del contratto, in via d’urgenza, ex art. 8 co. 1 lett. a., D.L. 76/2020, 
convertito con modificazioni dalla L. 120/2020; 

• di approvare il seguente piano di spesa:  

 
PIANO DI SPESA 

A.1 Importo a base di gara € 19.868,00 

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 318,00 

A.3 Importo soggetto a ribasso (A.1 – A.2) € 19.550,00 

B.1 Ribasso offerto 8% 

C.1 Importo al netto del ribasso (A.3 *(A1-B.1))  € 17.986,00 

C.2 Valore complessivo dell’appalto (C.1 + A.2) € 18.304,00  

D.1 Iva 22% su importo a base di gara (C.2 * 0,22) € 4.026,88   

TOTALE LORDO DELLA SPESA (C.2 + D.1)      € 22.330,88 

 
 
 

 
 

                                  Vittorio Feliciani 
Direttore regionale vicario 

                                                        Firmato in originale 
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